Preghiera dei pellegrini
alla Madonna della Corona
O Vergine Addolorata della Corona, 
noi tuoi figli devoti pellegrini al tuo santuario, 
Ti ringraziamo di accoglierci 
nel tenero abbraccio del tuo cuore di Madre. 
Tu sei la Madre del Figlio di Dio, 
fatto Uomo nel tuo grembo verginale: 
siamo certi della tua efficace intercessione 
di Madre del Redentore, unico Mediatore. 
Tu sei la Madre della Chiesa: 
esaudisci le nostre invocazioni di figli 
che a Te ricorrono con fiducia confidente. 
Noi mettiamo sotto il tuo manto materno 
di protezione e di difesa le nostre famiglie e i nostri giovani
gli ammalati, gli infermi e gli anziani, 
i poveri e i sofferenti, i disoccupati, i disperati e gli angosciati. 
Ai tuoi piedi di Madre deponiamo 
la richiesta di una grazia che tanto ci sta a cuore… 
Ti chiediamo una speciale benedizione 
per il Santo Padre e per il nostro Vescovo, 
per la Diocesi con i suoi laici e i suoi consacrati 
e per il nostro Seminario. 
Impetrarci il dono di santi preti 
che testimonino un amore appassionato alla Parola di Dio, all’Eucaristia, al Sacramento della Riconciliazione, 
al Magistero della Chiesa, alla nostra gente, 
a Te, o Madre nostra e di ogni sacerdote, 
e alla comunione fraterna presbiterale. 
Veglia maternamente su tutti noi 
dall’alto di questa rupe e come rugiada celeste 
manda su noi tutti la tua benedizione di Madre. 
Amen.
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Ascensione del Signore
24 Maggio 2020
Ascende il Signore tra canti di gioia
Gesù sale al cielo e noi, poveri mortali, restiamo quaggiù ad arrabattarci con i soliti problemi di ogni giorno: la salute, il lavoro, la casa, il futuro, l’amore. C’è il grande rischio di pensare a un Dio lontano dai nostri problemi concreti, dalle nostre contingenze, soprattutto ora che è salito al cielo, quasi si fosse messo al sicuro dalle beghe umane.

Con la risurrezione di Gesù le incombenze di ogni giorno acquistano un valore eterno. Nulla andrà perduto dell’esperienza umana, tutto sarà trasfigurato per approdare al porto sicuro della comunione con Dio, il finito nell’abbraccio dell’In-finito.

I discepoli dubitano ancora, proprio come noi. La lunga frequentazione con Gesù, l’aver assistito ai suoi miracoli, alla sua preghiera, alle infinite discussioni con i farisei, alla manifestazione della sua misericordia, e infine alla sua morte e risurrezione non bastano. Il dubbio si fa strada nel cuore dei discepoli. Obbediscono, si recano in Galilea, là dove era iniziata questa stupenda storia d’amore, lo vedono e si prostrano… però dubitano come noi.

Come fugare questo dubbio? Come vincerlo? Andando, e uscendo da se stessi per annunciare a tutti la bellezza di una vita che lo incontra. Nel diario di santa Teresa di Calcutta, ella parla della sua notte della fede e, a un certo punto, ammette di non sentire più la presenza di Dio nella vita e di vivere il deserto, l’aridità che tutti i grandi santi hanno sperimentato; ma in una preghiera dice: “Continuo ad amarti nell’amore delle mie consorelle alle quali ho insegnato ad amarti”.
Calendario Liturgico Settimanale

7ª Settimana di Pasqua (A)
	24
DOMENICA
	Ascensione del Signore (s)
Ore   8.30

Ore 10.30



	25
LUNEDÌ
	S. Beda II vescovo (mf)
Ore 18.30




	26
MARTEDÌ
	San Filippo Neri, sacerdote (m)
Ore 18.30




	27
MERCOLEDÌ
	S. Agostino di Canterbury, vescovo (mf)
Ore 18.30




	28
GIOVEDÌ
	S. Germano
Ore 18.30




	29
VENERDÌ
	S. Paolo VI, papa (mf)
Ore 18.30




	30
SABATO
	S. Giuseppe Marello
Ore 18.30




	31
DOMENICA
	Pentecoste (s)
Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della Parrocchia
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